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Io ci credo... 
Dopo Milan Napoli nulla è cambiato, rimane immutata la di-

stanza tra noi e la prima in classifica. Il match tanto atteso ci ha 

regalato le prime sentenze. Il Napoli non è squadra da scudetto, si 

trova in quella posizione solo perché l’Inter ha buttato via la prima 

parte di campionato e il Milan questa squadra di fenomeni ha gli 

stessi punti dell’anno scorso. Ora guardiamo in casa nostra e puntia-

mo al derby come alla prima resa dei conti, (sempre che nel frattem-

po la matematica non ci riservi altre sorprese). Saranno gli episodi a 

decretare il destino di ogni squadra.  Basterebbe farsene una ragio-

ne. Invece continuiamo ad assistere alla patetica affermazione che 

gli episodi non contano. Aggiungerei, dipende dalla squadra. Quello 

che succede domenica dopo domenica riguarda un diverso atteggia-

mento nella valutazione di questi cosiddetti episodi. Domenica i gio-

catori della Samp si sono indignati profondamente per il gol di Snei-

jder (è vero, era troppo bello!) perchè a parere loro l'arbitro non a-

vrebbe fischiato il calcio di punizione.( io ho visto la partita su 

Premium ed il fischio si è sentito) A Sky hanno dovuto recuperare 

l'audio di quel frangente e farlo sentire diverse volte per convincersi 

che la tesi era ridicola e inconsistente. Di Carlo non ha avuto remore 

a lamentarsi dell'operato dell'arbitro, nonostante le nostri reti non 

fossero certo viziate da palleggi brasiliani o fuorigioco millimetrici. 

Ancora cerchiamo di trovare le parole per difenderci dal gol in fuori-

gioco (oltretutto passivo) di Ranocchia. Ma siamo sinceramente 

stanchi. Inspiegabilmente contro l'altra squadra di Milano le lamen-

tele vengono sempre calibrate. Il Mazzarri show post partita è sem-

pre per noi. Davanti al Milan si inchinano tutti riverenti (sia nel 

gioco che nelle parole). Prendiamo atto. Gli episodi di lunedì contro 

il Milan sembra non contino, io dico che prima del rigore (assurdo e 

ridicolo) il Milan era addirittura imbarazzante, e senza quel favore 

la partita avrebbe probabilmente preso un’altra piega. l’arbitro era 

Rocchi, il fenomeno che ci arbitrò il derby vinto dall’Inter per 2-0. 

Lui in quella occasione le tentò tutte per farci perdere la partita, 

facendoci chiudere il match in 9, ed alla fine deluso e distrutto ha 

dovuto cedere di fronte ad un’Inter Mondiale…in 9 contro tredici 

abbiamo massacrato il Milan. PROVIAMOCI ANCHE 

QUEST’ANNO!!!! 
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prossime partite  

 in casa   in trasferta 
 

Data   Competizione 

        Partita  

Dom 6 Mar 2011, 15:00 Campionato  

       Inter vs. Genoa  

 

Ven 11 Mar 2011, 20:45 Campionato  

       Brescia vs. Inter  

 

Mar 15 Mar 2011, 20:45 Champions League  

     Bayern Monaco vs. Inter  

 

Dom 20 Mar 2011, 15:00 Campionato  

       Inter vs. Lecce  
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Moratti a Inter Channel:  

   "Un premio all'orgoglio"  

 

Mercoledì, 02 Marzo 2011 

 

MILANO - Al termine del-

la cerimonia di consegna 

dell'Ambrogino d'Oro 

all'Inter, il presidente ne-

razzurro Massimo Moratti 

è intervenuto ai microfoni 

di Inter Channel: "Credo 

che questo Ambrogino d'O-

ro sia un premio all'orgo-

glio, per quello che l'Inter 

ha portato a casa, non solo 

per se stessa ma anche per la città di Milano. È qualcosa 

di emozionalmente molto bello ciò che è stato fatto dalla 

città di Milano. L'Inter è Milano, i tifosi dell'Inter sono 

sempre stati considerati i milanesi veri... (sorride, ndr). 

L'Inter ha sempre rappresentato l'orgoglio dello sport 

milanese, ha più radici l'Inter per la città che il Milan, 

anche se poi, comunque, anche la squadra rossonera ha 

fatto bene. In ogni caso, pensando al presente, è un do-

vere per noi oggi provare a riportare a casa ciò che ci ha 

dato felicità, la vittoria: è un nostro dovere e sono felice 

di perseguirlo". 
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CARI RAGAZZI, SI PUO’ FARE… 

 

Che cosa? Vincere lo scudetto. Sì, perché dopo 

aver visto il Milan lunedì sera, ne sono sempre 

più convinto. Abbiamo ancora 5 punti di ritardo (al momento in cui leg-

gete potrebbero essere di più, dipende com’è andata ieri sera…), e 

quindi non mi lancerò certo in proclami di vittoria. Però vorrei convin-

cervi che c’è più di qualche speranza… Primo motivo: la (poca) forza 

dei rossoneri. Chi ha visto la partita contro il Napoli sa quanto fosse bu-

giardo il titolo della Gazzetta di martedì, che vedete qui a fianco. Fino 

al generoso rigore dato da Rocchi, il Milan non era venuto a capo di un 

Napoli fin troppo arrendevole, con un Cavani sperduto in avanti e alcuni 

giocatori in evidente debito d’ossigeno. Poi la strada si è fatta in disce-

sa, e quando il Napoli ha osato qualcosa (in modo scriteriato), è stato 

castigato da due contropiedi. Quindi nessuna traccia di gioco spumeg-

giante o di netta supremazia tecnico-tattica. Secondo motivo: il calen-

dario. Ieri sono andati a Torino, ma devono andare anche a Palermo, 

Firenze, Roma, Udine, e poi devono incontrare… noi. Una cosa è certa: 

la loro non sarà una cavalcata trionfale, lo scudetto dovranno sudarse-

lo. Certo, alla penultima noi andiamo a Napoli, ma sembra essere 

l’unica trasferta davvero difficile. E nel caso abbiano già raggiunto la 

Champions, potrebbero anche non giocare alla morte. Certo, cruciale in 

tutto questo ragionamento è il risultato del derby… Terzo motivo: sia-

mo forti. I risultati di questi primi due mesi di Leonardo sono andati 

oltre le più rosee aspettative: 12 vittorie in 15 partite sono un ruolino 

di marcia di tutto rispetto. E’ chiaro che siamo un po’ stanchi, visto che 

abbiamo giocato più degli altri, ma questa settimana siamo riusciti a 

rifiatare un po’, e lo stesso faremo la prossima. 
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Per la Champions il discorso 

è diverso, lì è veramente 

dura. Certo non voglio tirarci 

la sfiga, ma provo a ragiona-

re. 

Innanzitutto il Bayern di oggi 

non è certo quello battuto 

dalla Roma in novembre: ha 

recuperato tutti i giocatori 

infortunati e si trova in un 

ottimo stato di forma 

(l’abbiamo visto anche a Mi-

lano). Poi in casa è un au-

tentico rullo compressore: 

da ottobre a oggi ha sempre 

vinto, segnando sempre al-

meno tre gol. Poi la Cham-

pions è l’unico grande trofeo 

che può ancora raggiungere, 

visto che ormai in Bundesli-

ga si trova a 16 punti dalla 

vetta, quando mancano 10 partite alla fine: facile immaginare che al 

ritorno giocheranno alla morte per passare il turno. E infine, molto 

probabilmente, noi dovremo ancora fare a meno di Milito. 

Però… c’è un però… Pur essendo fisicamente più in forma di noi, a Mi-

lano non ci hanno certo surclassato, e hanno vinto solo con un gol allo 

scadere per un errore di Julio Cesar. E poi domenica hanno perso pro-

prio all’Allianz Arena contro il Borussia Dortmund, che in questo mo-

mento è sì una squadra fortissima, ma non è certo il Barcellona, quindi 

tutto è ancora possibile…  

Insomma, sia in campionato che in Champions, quest’anno dobbiamo 

inseguire. Moratti ha detto in settimana che si sta divertendo. Boh, io 

mi divertivo di più quando ad inseguire erano gli altri…  

 

Claudio Saccardi 
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La vignetta della settimana 
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